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PROFILO DELLA CLASSE

– ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

La classe è composta da alunni provenienti dalla Valle Telesina e dai paesi limitrofi.
La preparazione nell’ambito della cultura religiosa emersa dal dialogo e  dalla discussione è risultata nel complesso buona, solo per qualche alunno quasi sufficiente. La classe si mostra aperta e ben  disposta al dialogo educativo.
Dal punto di vista del comportamento  gli alunni sono corretti.

TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO
COMPETENZE
Lo studente sarà in grado di:
· cogliere l’originalità del messaggio cristiano;
· imparare a dialogare con tutte le persone, anche con chi ha idee diverse dalle proprie.

CONOSCENZE
In relazione alle competenze individuate, lo studente:
· conosce gli aspetti essenziali della vita di Gesù;
· conosce in modo essenziale l’Islam.

ABILITA’
Lo studente:
· utilizza alcuni termini specifici che caratterizzano il cristianesimo;
· comprende il ruolo e l’importanza che hanno le religioni nel favorire o meno una sana convivenza tra i popoli.


OBIETTIVI TRASVERSALI
1. Esprimersi in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando il lessico appropriato alla situazione comunicativa e al contenuto.
1. Comprendere un testo ed individuarne i punti fondamentali.
1. Procedere in modo analitico nel lavoro e nello studio e  sintetizzare a livello di apprendimento i contenuti.
1. Documentare adeguatamente il proprio lavoro.


TEMATICA GENERALE:

· IL MISTERO DI GESU’: UOMO - DIO



UNITA’ DI LAVORO N. 1 

· LA BIBBIA


	COMPETENZE
· Superare il pregiudizio per il quale l’interesse verso la Bibbia riguarda solo il periodo di catechismo o il fatto di essere credenti.
· Scoprire la ricchezza di linguaggio e la capacità che ha la Bibbia di dare delle risposte valide per ogni persona in ricerca.

	CONOSCENZE
1. Conoscere gli elementi principali per un approccio critico alla Bibbia sia come testo letterario sia come testo sacro e di fede.
1. Conoscere la struttura della Bibbia: A.T. e N.T.

	ABILITA’
1. Riconoscere nella Bibbia l’unicità dell’esperienza del popolo d’Israele e della comunità cristiana.
1. Consultare la Bibbia e  orientarsi tra i vari libri.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

La Bibbia: 

·  Dio si rivela.
·  Un libro per due religioni. 
·  La continuità di un’alleanza.
·  I canoni della Bibbia.
·  La formazione del testo biblico.
·  I materiali usati per scrivere la Bibbia
·  L’Antico Testamento tra oralità e scrittura.
·  Dall’antica alla nuova alleanza.
·  Un libro umano e divino.







UNITA’ DI LAVORO N. 2


· LE RELIGIONI MONOTEISTE
· 
	COMPETENZE
· Mettere in pratica l’ascolto e l’attenzione nei confronti dell’altro.
· Evidenziare le caratteristiche principali delle religioni monoteiste.

	CONOSCENZE
1. Conoscere gli elementi essenziali delle singole religioni monoteiste.
1. Conoscere la ricchezza e l’importanza che le tradizioni delle tre grandi religioni monoteiste hanno avuto nel corso della storia.

	ABILITA’
1. Apprezzare la ricchezza delle diverse esperienze di fede.
1. Avvicinarsi al messaggio cristiano nella sua essenzialità operando un confronto tra i monoteismi.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

Ebraismo. 
· Origini e diffusione dell’ebraismo.
·  La divinità.
·  I simboli.
·  Le credenze fondamentali. 
· Religione e cucina.
·  I libri sacri.
·  Il culto e i luoghi religiosi. 
· Le persone sacre.
·  Le feste religiose. 
· Le feste di pellegrinaggio.
·  L’idea della morte e dell’aldilà. 
Auschwitz e il dramma della Shoah. 
· L’antisemitismo ieri ed oggi. 
· Il movimento sionista.
· Il dialogo tra ebrei e cattolici.
· Il documento del Vaticano II “Nostra aetate”.
Cristianesimo.
· Definizione e area culturale.
·  Simbolo.
·  Fondatore.
·  Libro sacro. 
· Il nome di Dio.
·  Dottrina principale. 
· Morale. 
· Culto. 
· Vita del fedele.

Islamismo. 
· Il fondatore.
·  Le correnti.
·  La divinità.
· Le credenze fondamentali.
·  Il culto e i luoghi sacri. 
· Religione e cucina.
·  L’aniconismo islamico.
·  Le persone sacre.
·  I libri sacri.
·  Le feste religiose. 
· L’idea della morte e dell’aldilà.
Confronto e dialogo tra le religioni. 
· Temi fondamentali.





UNITA’ DI LAVORO N. 3 
· IL GESU’ STORICO E IL GESU’ DELLA FEDE
	COMPETENZE
· Essere consapevole che Gesù è un personaggio della storico.
· Rilevare e discutere il valore dell’amore salvifico di Dio nell’opera di Gesù per l’uomo di oggi.

	CONOSCENZE
1. Conoscere le fonti che attestano l’identità umana di Gesù.
1. Conoscere le linee essenziali del messaggio e dell’opera di Gesù Cristo.

	ABILITA’
· Inquadrare nell’ottica della fede della comunità cristiana le vicende narrate nei Vangeli dell’infanzia. 
· Illustrare ed argomentare, attraverso gesti e parole di Gesù, l’amore salvifico di Dio per l’umanità.

	ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

 La certezza dell’esistenza storica di Gesù. 
· Fonti cristiane e non cristiane. 
· Gesù secondo le altre religioni.
·  I dati storici desumibili dal Nuovo Testamento. 
· Fonti non canoniche. 
L’ambiente in cui visse. 
· Caratteristiche fisiche. 
· Le città principali.
·  La situazione politica.
·  Le istituzioni.
·  L’attesa di un Messia.
·  I movimenti del risveglio religioso.
·  La società giudaica.
·  Gesù e le donne.
·  I gruppi religiosi e politici.
 La vita di Gesù.
· L’infanzia.
·  La celebrazione della nascita di Gesù
· Gli anni oscuri di Gesù.
·  La vita pubblica.
·  L’insegnamento in parabole.
·  I miracoli di Gesù.
·  Il compimento della Legge e dei Profeti.
·  Gli eventi finali.





METODOLOGIA
Il servizio dell’IRC al percorso formativo della scuola trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico fondamentale.
Nell’insegnamento si privilegeranno:
· il dialogo, la discussione, il dibattito riguardanti argomenti che consentiranno l’acquisizione delle tematiche partendo dall’esperienza vissuta;
· l’utilizzo di linguaggi specifici della religione cattolica adeguatamente integrati con i nuovi linguaggi della comunicazione e l’uso delle sue tecnologie, soprattutto visione di filmati di diverso tipo;
· il lavoro di gruppo;
· l’uso del quotidiano, delle riviste, dei Documenti del Magistero della Chiesa, della Bibbia e del libro di testo.


VALUTAZIONE
I percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi e alla metodologia, porteranno gli alunni al progressivo e diverso raggiungimento di alcuni esiti formativi, che saranno accertati attraverso verifiche formative e sommative, interrogazioni orali e prove scritte.
Le verifiche formative saranno volte ad accertare la comprensione dei contenuti, la validità del percorso scelto e della metodologia adottata.
Le verifiche sommative verificheranno le conoscenze, la comprensione, la capacità di applicazione e di rielaborazione relativamente ad un gruppo di argomenti svolti in una fase curricolare.
L’interrogazione classica permetterà di migliorare e valutare la qualità dell’apprendimento, l’efficacia della comunicazione e sarà un’ulteriore occasione di apprendimento per gli alunni.
Le prove scritte, formulate attraverso questionari e quesiti a risposta sintetica, consentiranno di visualizzare in tempi brevi la situazione della classe e di accertare sia i livelli di conoscenza e di comprensione, sia le competenze applicative e rielaborative.
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